I cani nel bosco
I miei amici ed io siamo andati ad una cena

di chiusura per la stagione conclusa bene. Il ristorante

era una casa grigia, triste [e] {e triste} sembrava [privo] priva di vita

ma ormai non l’avevamo scelto noi; [All’] all’inizio

vedendo questo ristorante rimanemmo delusi, ma quando

il primo della combriccola aprì la porta, sembrò avesse

aperto una porta magica, perché all’interno della

“trattoria” l’ambiente era favoloso; piante verdi e 

lucenti come topazi in ogni angolo, tavoli ricoperti da

tovaglie ricamate [da] con un filo bianco e splendente come

la neve e camerieri che indossavano dei vestiti elegantissimi.

Dopo che tutti noi avessimo mangiato, saremmo

stati di fuori a giocare, finché la notte non sarebbe

calata su di noi. Ma quando siamo usciti, l’ambiente

ritornò “morto”, allora io decisi di accompagnare un

amico a casa sua, benché non sapessi dove abitava.

Il sentiero che portava alla sua casa era ripido,

in mezzo a un bosco e pieno di sassi, i quali

facevano male da calpestare, ma lui [vedendo che

mi lamentavo] sentendo i miei lamenti disse:

-Questo è il sentiero che tutti percorriamo, è faticoso

ma quando sarai sù, [a casa mia] in cima, sarai contento.

Io fermatomi a riposare – si amico mio, ho capito

il messaggio – dissi annuendo.

Camminammo [e camminammo] finché io mi persi

in questo bosco cubo e nero come la pece, ma

stavolta ero solo: non c’erano i miei genitori

ad aiutarmi. Preso dal panico cominciai ad

urlare, ma sembrava che la mia voce si perdesse

nel nulla ed io, senza speranza, mi accasciai a terra.

Al mio risveglio trovai davanti a me dei cani, erano

stupendi, lucenti, uno diverso dall’altro, così belli da essere

indescrivibili ed io ne restai completamente affascinato.

In un primo momento cercai di conoscerli, gli osservai e con

loro non comunicai molto, noi diventammo grandissimi amici:

appena gli facevo un fischio loro correvano da me e mi

aiutavano in qualsiasi cosa io avessi fatto.

Da quel momento io non usci più da bosco, non avevo

di che preoccuparmi, perché qualsiasi problema, bastava che

avessi chiamato loro: i cani, di cui io non sono il padrone

e non voglio esserlo, ma per loro sono un amico, o forse 

di più.

Questa esperienza mi ha insegnato che non sempre quelli che

credi amici non resteranno con te per sempre, e allora incontrerai

nuove persone. Queste persone piano piano ti conosceranno e tu

conoscerai loro, finché ti accorgerai che loro sono i veri amici

e ti accompagneranno SEMPRE nel bosco della vita.

